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Mercato monetario e Rivista delle Borse 
27 ottobre 1906. 

Come era da prevedere, dopo l'aumento del sag-
gio ufficiale a 6 per cento, il denaro è stato assai scarso 
a Londra nella scorsa ottava. La banca d'Inghilterra 
ha concesso, negli ultimi giorni, importanti prestiti 
con scadenza 1" novembre al 6 1/2 per cento, e la do-
manda di capitale non è stata, in genere, troppo age-
volmente soddisfatta anche pel fatto della riduzione di 
crediti che coincide, di solito, con la compilazione dei 
bilanci mensili delle banche per azioni. È' perciò che 
ì saggi in liquidazione sono saliti sino al 9 e 10 per 
cento. 

Il rincaro del denaro a breve ha, naturalmente, 
carattere transitorio e non costituisce un sintomo della 
situazione monetaria avvenire, giacché v 'ha a consi-
derare che, da un lato, il capitale francese ha mostrato 
tendenza a profittare degli alti saggi vigenti a Londra, 
dall'altro il cambio di New-York è risalito a un livello 
che impedisce l'esodo dell'oro dal mercato londinese. 
La Banca d'Inghilterra si è potuta assicurare una 
parte non indifferente dell'oro proveniente dal Sud 
Africa, e si annunzia probabile io svincolo, per quan-
tità importanti, del metallo che essa ha in deposito 
per conto del Governo indiano. 

La situazione del massimo istituto inglese a gio-
vedì scorso è però meno favorevole di quella prece 
dente : si ha, infatti, una diminuzione di 8/4 di milione 
nel metallo e di 2/3 di milione nella riserva, la cui 
proporzione agli impegni è ulteriormente diminuita a 
36.57 per cento contro 40.17 per cento un anno fa. 

Le importazioni di oro da Londra per parte del 
Nord America, oltre che ostacolate dal livello del cam-
bio, sono rese meno urgenti dall'azione del Segretario 
del Tesoro che ha proceduto a.un nuovo aumento di 
depositi governativi presso le varie Banche nazionali. 
Il prezzo del denaro a New-York dopo un massimo di 
6 per cento, è passato a 3 1/2 per cento. Nella setti-
mana a sabato passato le Banche Associate avevano 
aumentato di 16 7/10 milioni i propri prestiti, ridotto 
di 21/8 milioni il metallo e di 4 milioni la riserva, 
mentre l'eccedenza di quest'ultima sotto il limite le-
gale perdeva 64/5 milioni a 61/5 milioni contro 12 3/5 
milioni un anno fa. 

A Berlino Io sconto libero è ammontato a 51/8 per 
cento e il denaro è stato, ivi pure, assai richiesto. Non 
ostante il margine presentato dai saggi praticati a Lon-
dra, non si nota la tendenza dei capitali germanici 
quivi invertiti ad aumentare la propria importanza. 
La terza situazione di ottobre della Reichsbank accusa 
un buon miglioramento: il metallo si è accresciuto, 
rispetto alla precedente, di 52 4/5 milioni, la circola-
zione tassata si è ridotta di 113 3/5 milioni a 119 1/5 mi-
lioni contro 45 7/10 milioni un anno fa. 

A Parigi, pur osservandosi una minor facilità, non 
si è notata alcuna pressione monetaria; nondimeno 
l'attitudine probabile della Banca di Francia è stata 
discussa e non son mancati coloro che prevedevano un 
aumento del saggio ufficiale dell'Istituto. 

Tali prognostici non sono stati senza effetto sui 
contegno del mercato finanziario parigino, che è stato 
contraddistinto da una sensibile indecisione. Malgrado 
ciò, cosi a Parigi come sugli altri centri, se la sensi-
bile tenzione che si nota ovunque nel prezzo del de-
naro ha impedito ogni ripresa nei corsi, non si è ri-
percossa sfavorevolmente su questi ultimi che riman-
gono, in generale, stazionari. 

Per ciò che concerne le Rendite francesi, v ' bada 
osservare che l'avvento al potere del Clemen'ceau non 
poteva che confermare le preoccupazioni del capitale 
per le disegnate riforme tributarie e mantenere Ja in-
certezza. La notizia dei. probabile ritiro del Stolypine 
(lai governo non ha impressionato favorevolmente gli 
interessati in fondi russi; ma il contraccolpo di que-
ste voci non è stato intenso e le Rendite moscovite 
chiudono ben tenute. 

Anche a Londra i Consolidati indigeni sono sta-
zionari e quelli esteri non presentano grandi varia-
zioni : mentre a Berlino le Rendite germaniche e prus-
siane accusano una qualche minor fermezza. Pei 
valori si ha in generale un contegno assai favorevole 
sebbene la scarsezza di disponibilità presentata dai 
vari centri influisca più o meno direttamente stili' at-
tività delle transazioni. 

Per la Rendita italiana, se si toglie il regresso di 
una frazione a Londra, si ha, sia all'estero che all'in-
terno, un leggero aumento di sostegno. 

Quanto ai valori la tendenza è stata poco uniforme; 
ma se si tolgono i ferroviari e pochi altri, pei quali 
la pesantezza si è alquanto accentuata, si notano di-
sposizioni più favorevoli che bau permesso una mode-
rata eccedenza sul livello della chiusura dell'ottava 
precedente. 
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VALORI BANCARI 

Banca d 'Italia 
Banca Commerciale . . . . 
Credito Ltaliano . . . . 
Banco di R o m a 
Istituto di Credito fondiario. 
Banca Generale 
Banca di Torino 
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